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un percorso didattico tra fisica, chimica, matematica 
e scienze

Il lavoro presentato è parte della  Tesi di perfezionamento nell’ambito  del progetto ISSUE.
Il percorso punta a far riconoscere ai ragazzi il valore contenuto all’interno dell’affermazione 
“Io vedo” , in particolare a saper apprezzare il mondo naturale attorno a noi; cerca di 
creare la situazione per l’incontro della consapevolezza del “saper vedere” e la capacità
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di analizzare e studiare i fenomeni che fanno parte della nostra vita. 
Per introdurre l’argomento “Luce e colori” è necessario creare una situazione di  
“incontro” tra un’esperienza, una osservazione, meglio se personale, e l’interesse, la  
curiosità dei ragazzi, si favorirà così una discussione aperta sul ruolo vitale della luce e sul 

significato del “vedere”

Il percorso si propone di stimolare l’aspirazione 
a saper vedere per imparare a percorrere nuove strade. 

La luce:
dal microscopio ottico al 
microscopio elettronico

La luce come parte 
dello spettro delle onde 

elettromagnetiche 

La diffrazione

Il Potere risolutivo
di uno strumento ottico

Il microscopio ottico

Il microscopio 
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Luce ed energia

Un laboratorio in 
miniatura : la foglia. 

Osserviamo le foglie 

aspetti macroscopici 
e  microscopici.
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Scienze della Terra

“come facciamo a 
sapere che …?”
Il metodo scientifico

Competenza: saper 
osservare, saper 
interpretare 

Chimica

Il Linguaggio

Coloranti naturali

Le piante coloranti: 
semplici tecniche di 
estrazione

Per capire il  ruolo 
della lunghezza 

d’onda della 
radiazione 

utilizziamo una 
analogia, un’idea 

che ci aiuta a capire 
…..

Per riprodurre la figura che vedi a lato, 
useresti una matita a punta fine o a 
punta grossa?

Possiamo immaginare la lunghezza d ‘onda della radiazione che utilizziamo per le nostre 
osservazioni al microscopio come la punta della nostra matita: più è fine (piccola lunghezza 
d’onda) più fini saranno i dettagli che riuscirò a descrivere.

In stretta relazione con 
l’uso del microscopio è 
il concetto di  
ingrandimento, sarà 
così naturale rivolgersi 
alla matematica che 
offre gli strumenti  
ideali per trattare il  
problema,  attraverso i 
concetti di omotetia e 
similitudine. 

A questo punto del  
percorso si pone in  
particolare rilievo la  
formalizzazione del  
linguaggio.

L’utilizzo del metodo scientifico passa 
attraverso lo stimolo della curiosità,  
l’osservazione di fenomeni naturali, attività 
pratiche volte alla progressiva costruzione  
delle connessioni fondamentali fra  
esperienza, linguaggio, conoscenza  
rappresentativa.  

Nel percorso viene 
dato grande valore al 
linguaggio 
scientifico e al 
legame che in esso 
esiste tra ogni termine 
e un  preciso concetto.
La formalizzazione, e 
in special modo quella 
matematica, è il passo 
centrale per riuscire a 
“dare forma” alle 
informazioni ed alle  
esperienze.
La rilevanza del 
modello nella 
costruzione della 
conoscenza scientifica 
è più volte sottolineata

Le attività pratiche con 
l’uso di strumenti ottici 
permetteranno differenti 
collegamenti con la 
chimica, la biologia, la 
mineralogia, solo per fare 
alcuni esempi, ma 
qualsiasi sarà la scelta 
degli argomenti, i ragazzi 
avranno scoperto che la 
luce visibile è solo una 
parte dello spettro delle 
radiazioni. 

Avranno compreso che 
occorre indagare con 
strumenti diversi dai nostri 
occhi. Cambiando 
strumento posso vedere 
“altri mondi” e ciò 
rappresenta una 
importante conquista 
culturale e metodologica.
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Il percorso pone l’accento sul 
comportamento ondulatorio della luce 
perché ritenuto particolarmente adatto a 

favorire la comprensione di fenomeni 
relativi alla visione e al colore.

Attraverso il fenomeno della dispersione della luce 
gli alunni comprenderanno la natura dei colori e in 

seguito come essi si compongono.
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Attraverso il fenomeno della diffrazione comprenderanno poi 
il significato di potere risolutivo di uno strumento ottico, sia 

esso l’occhio oppure un  microscopio.

Matematica
Concetto di Modello

In stretta relazione con 
l’uso del microscopio è 
il concetto di  
ingrandimento, sarà 
così naturale rivolgersi 
alla matematica che 
offre gli strumenti  
ideali per trattare il  
problema,  attraverso i 
concetti di omotetia e 
similitudine. 

A questo punto del  
percorso si pone in  
particolare rilievo la  
formalizzazione del  
linguaggio.

Nel percorso viene 
dato grande valore al 
linguaggio 
scientifico e al 
legame che in esso 
esiste tra ogni termine 
e un  preciso concetto.
La formalizzazione, e 
in special modo quella 
matematica, è il passo 
centrale per riuscire a 
“dare forma” alle 
informazioni ed alle  
esperienze.
La rilevanza del 
modello nella 
costruzione della 
conoscenza scientifica 
è più volte sottolineata
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